
di Gabriella Grimaldi
 SASSARI

Un futuro meno grigio per le
donne affette da tumore. Nel-
la clinica Ostetrica dell'Aou è
infatti attiva una banca di tes-
suto ovarico unica in Sarde-
gna. Il servizio, inaugurato
quattro anni fa, sta avendo
grandi risultati perché per-
mette alle donne che, a cau-
sa di un tumore, devono es-
sere sottoposte a chemiotera-
pia o radioterapia, di mante-
nere la propria fertilità negli
anni a venire. Le terapie anti-
tumorali infatti, essendo
molto aggressive, possono
danneggiare i tessuti degli or-
gani deputati alla riproduzio-
ne impedendo di avere gravi-
danze.

Con la tecnica della crio-
conservazione dei gameti e
del tessuto ovarico invece
questa possibilità viene pre-
servata e le donne che hanno
la sfortuna di ammalarsi in

giovane età oppure quelle
che avevano ritardato il pro-
getto figli possono guardare
al futuro con maggiore sere-
nità.

Di queste tecniche si parle-
rà nel congresso "Crioconser-
vazione dei gameti e del tes-
suto ovarico" in programma
domani alle 9 nell'aula 2 dell'
Orto botanico in viale San
Pietro.

Nell'incontro, organizzato
dalla clinica diretta da Salva-
tore Dessole con il patroci-
nio delle Aou di Sassari e Ca-
gliari e dell'università di Sas-
sari, verranno illustrate le va-
rie tecniche che permettono
di preservare la fertilità delle
pazienti prima di sottoporle
a terapia antitumorale e che,
nello specifico, sono: crio-
conservazione degli embrio-
ni (previa fecondazione in vi-
tro e successivo congelamen-
to dell'embrione), criocon-
servazione degli ovociti, crio-
conservazione di tessuto ova-

rico, soppressione della fun-
zionalità ovarica mediante
GnRh analoghi e chirurgia
conservativa nei tumori gine-
cologici.

«La crioconservazione è
una tecnica di conservazio-
ne in azoto liquido di cellule
e tessuti, compresi i gameti
maschili e femminili e gli em-
brioni – spiega il professor
Dessole –. Considerato che la
conservazione del tessuto
ovarico è quella con maggio-
ri risultati, prima di sottopor-

re una donna a terapia onco-
logica preleviamo il tessuto e
lo conserviamo. Quando in
futuro la donna deciderà di
avere una gravidanza il tessu-
to verrà ritrapiantato».

Queste tecniche all'avan-
guardia vengono applicate
anche in casi di altre patolo-
gie che comportano la com-
promissione dell'apparato ri-
produttivo.

«Si tratta di una possibilità
che avvantaggia la donna sot-
to il profilo psicologico – pro-

segue il direttore della clini-
ca che ci tiene a ringraziare la
direzione dell'Aou per la de-
terminazione con cui è stato
perseguito l'obiettivo di crea-
re la banca di tessuto ovarico
– e che la aiuta ad affrontare
la malattia».

I lavori cominceranno alle
9 di domani e proseguiranno
per tutta la giornata. Vi pren-
deranno parte ginecologi,
oncologi e chirurghi delle
aziende sanitarie di Sassari e
Cagliari.
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Un figlio dopo un tumore
grazie agli ovuli congelati
Nell’università di Sassari è attiva una banca di tessuto ovarico, unica in Sardegna
La crioconservazione dei gameti permette alle donne di mantenere la fertilità

Di queste tecniche
si parlerà domani

durante un congresso
della clinica ostetrica
guidata dal direttore
Salvatore Dessole
Interverranno oncologi,
ginecologi e chirurghi

Salvatore Dessole

MEDICINA e ricerca

A Sassari l’unica banca di tessuto ovarico in Sardegna

14 Sardegna LA NUOVA SARDEGNA DOMENICA 25 MAGGIO 2014


